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MEMORIALE

PER LO SPETIALE

ROMANO

NEL QVALE SI PONE IL TEMPO

In Roma confueto, di raccogliere, feccare

le radici, l'erbe, i fiori,i frutti, & i femi

neceffarij per le Spetiarie .

E SI RICORDA ANCO IL TEMPO DI COMPONERE,

preparare molti medicamenti vfuali.

DI PIETRO CASTELLI MEDICO ROMANO,

Già Lettore de Semplici nello Studio di Roma , Cc.
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MEMORIALE

Per lo Spetiale Romano

DI PIETRO CASTELLI

ROMANO.

Ccorre ben fpeffo , che alcuni Spe-
tiali, ò per i molti negotij, ò per al-

viuono tutto l'anno; e per ciò no fi puo dare di tut-

ti regola vniuerfale: che già fi sa , che le Rofe non,

tra occorrenza, non fi ricordino fiorifcono fe non la Primauera, eccettuando la Ru

del tempo di raccogliere fempli- fa d'ogni mcfe . Il Zaffarano l' Autunno . I'Ellebors

ci medicinali, e prouederne per la

fua bottega; onde paffando il tem-
nero l'Inuerno. il bianco l'Eftate. Cofi li frutti han-

po, fi ritronano fenza le prouifioni debite, e gli co-
no le fue determinate ftagioni. Ne meno dar fi pu?)

urene , ò con più fpefa ricorrere alli herbaroli
precetto commune fecondo le ftagioni dell'anno

venditori di piante medicinali, ò ad altri Spetiali,
di quelle piante, radici, herbe , e legni, che tutto

ó vfare i medicamenti vecchi, o i foftituti. Perciò
l'anno fi ritrouano verdeggianti, perche fe alcuni

alcuni di loro più diligenti, faggi , mi hanno più

lodano le foglie della Primauera , altri eleggono la

vole efortato, che voleffi ftampare il tempo pre-

radici dell'Autunno : Ma noi infegnaremo il tem

cifo diraccogliere i femplici vfuali nel fuo vigore.
po idoneo trattando in particulare delle Radici,

`dell'erbe, &c. e più in particolare anco nella fpe

Io à ciò non mi poteuo indurre, fapendo, che il Sa-

ladino, il Caleftano, Siluio, il Lobellio , & altri ne

cificatione di ciafchedun Mefe.

haueuano di già trattato ; ma perche fi troua, che

gutta cauat lapidem non vi; fed fape cadendo . alla
Confider atione de i fegni celesti, nel cogliere ...

fine per molte replicate preghiere mi fono amolli-
i Semplici. cap. 2.

to,e lafciato vícire quefto trattatello dalle mani,

per l'vfo publico, per adempire parte del defide-
C'Ctiue il Saladino,

ch

e fecondo la dottrina d' Ar-

rio, che hò di giouare alli spetiali, all'infermi, & à
naldo di Villanoua nellib. de sempl. deuonni

i Medici. Perche giouarò alli spetialì, che in vna,
raccogliere le radici,l'erbe, i fiori, & i femi, feco

guardata di quefto libretto, trouarãno quello, che
i legni del Zodiaco , accioche habbiano certe (io

debbono in ciafchedun mefe fare in bottega. gio-
golari virtù, e proprietadi: de i quali fegni 4. fon

uarò all'infermi; perche lo fpetiale, che ha fatto à
mobili. 4. ftabili, 4 mediocri. I fegni mobilifo

tempo debito la prouifione de i femplici, è fenza
no Ariete, Cancro, Libra, Capricorno. & in quelti

foftituti. Gicuarò alli Medici; perche non bafta
fegni mobili fi deuono raccogliere l'erbe , i fughi,

otdinare i medicamenti boni, fe lo Spetiale non,
femi, le radici purgatiue, accioche faccino la lo

li ha : facendo dunque io, che lo spetiale habbia,
ro operatione più prefto, e piu felicemente: come

Medicamenti femplici , e compofti perfetti,
delle Erbe, il Mezereon, la Sena, la Laurcola, de

e boni , i quali facciano operatione fecondo
Semi, quelli di Cartamo, e della Laureola, de i Su-

l'intento del Medico; onde ne riceual 'infermo la
ghi, la Scammonea, l'Elaterio, & il fugo d'Ireos-

sanità; il Medico ne acquiftarà honore, e guada-
delle Radici , il Turbit , l'Efula, il Reubarbaro, e

gno . goderanno dunque di quefta mia faticha i
fimili.

spetiali, gl'infermi, & i Medici. A me bafta, che
I fegni ftabili, o fiffi fono T'auro, Leone, Scorpio

riceuano quefla Operetta con quell'affetto , & A-
ne, Aquario. & in quefti fegni fi deuono raccoglie

more, con il quale io gli la prefento.
re l'erbe, i fughi, le radici, & i femi aftringentis per

che haueranno maggior forza contro i fluffi , & i

Della Stagione conveniente,per cogliere i
Vomiti. come trá l'Erbe la Piantaggine la Mortel

Semplici . cap. I.

la, la Felce, tra i Sughi quello di Cotogni, d'Aca -

cia, de i frutti di Mortella: tra le radici, comc d

NT On in qualfiuoglia ftagione dell'anno firi-
felce, Confolida, tra i femi di Cotogni, i Granati

trouano fiori, frutti ; perche ogni pianta ..

le Nefpole, le Ghiande, la Galla.

hà il fuo det rminato, e particolar tempo di fiorire,

I fegni mediocri, e neutri, fono Vergine , Sagit-

e fruttificare, e molti anco non fono verdi, o non

tario, Gemini, e Pefci. nelliquali fi deuono racco

gliere i femplici, che no fono folutiui, ne aftringen -

A 2 ti. come
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ti. come il Finocchio, l'Apio, l'Abrotano, l'Ar- go tempo, cosi Plinio c'infegnò al lib. 18. Omnia'
temifia, la Menta, &c. e fono talmente fcompar- que caduntur , carpuntur, conduntur , innocenti-

titi quefti fegni, che in ogni ftagione ve ne è v- us decrefcente Luna, quam crefcente funt . Di più
no. Con tutto ciò, che quefta fia vna bella, e fot- aggionge. Ventilari quoque frumenta, ac legumi-

til fpeculazione , non è dottrina da fpeziali, i qua- na, é condi circa extremam Lunam iubent . così

li non rimirano le virtù dell'herbe : ma che quefte alle volte i fpeziali potranno nel fine della Luna
fiano bone, belle, e fi conferuino longo tempo vifitare le loro fcatole, e fepararne la poluere , e

fenza guaftarfi . oltre che non so fe regola vera. principalmente doue fono i femi. & vna fimil co-
fa haueua detto auanti al c.30. trattando di mol-

Afpetti

dell

e Stelle da riguardare cogliendoi ti modi per conferuar longo tempo i legumi, alla

Semplici . cap.3.
fine dicendo. Sed breuiffima obferuatio, quod vi-
tijs carere velis interlunio legere . Quare pluri-

T 'Aftrologhi vogliono, che nel cogliere le pian- -mum refert, condere quis malit , aut vendere . Gre-

te fi debbano offeruare le coftellationi, i fiti,
frente enim Luna frumenta grande fount . Per con-

gl'afpetti delle ftelle , così Leonardo Turneiffer fermatione delle fopradette cole fi può aggionge-

nel fuo libro delle Piante, propofe di cialchedun
re quello, che egli fcriffe al lib. 16. cap. 39. del ta-

herba la figura Aftrologica . Ma tra i fpeziali , tra gliare i legnami , il che potremo noi tradurre alle

femplicifti , tra quelli villani, che vanno nelle
noftre materie , come il legno di Lentifco, di vif-

campagne, e ne i monti cogliendo l'herbe, credo,
co Quercino, di Ginepro, di Buffo, di Corgnia-

che pochi Aftrologhi fi ritrouino: ne so, che,
le , fimili, che s'vfano nelle fpeziarie. Infinitum

Hippocrate, Diofcoride, Teofrafto , Plinio, e refert, & Lunaris ratio, nec nifi a vicefima, in

Galeno coglieffero l'herbe con tanta fottil Aftro-
tricefimam cadi volunt , inter omnes verò conuenit,

logia . perciò anco noi potremo carpire, fcana-
Utili ffime in coitu eius Sterni, quam diem alyj inter-

re i noftri femplici fenza quefta fcienza dannata_
lunium , alij filentis Luna appellant. Scriue anco

anco dalla S. R. C.
Catone al cap. 31. che nel calare della Luna fi de-

uono tagliare l'arbori . poi al cap. 37. dice. Mate-
riam quam effodies, aut pracides ab terra diebus

Stato della Luna da riguardarfi nel cogliere

Septe

m proximis , quibus Luna plena fuerit, opti-

i Jemplici . cap.4. me eximetur.

Ne ftarò qui filofofare per apportarne la cau-

A Luna effendo Pianeta a noi più de gl'altri vi-
L cino, fecódo il fuo crefcere,e calare, fa diuerfi

fa, effendo, che il contrario paia, che fi poffa
prouare dalli detti d'Arift.lib.4. de gen. Ani. cap.

effetti, non euidenti non folo nelle piante ; ma an- 2. dicendo del calare della Luna. Tempus enim
co nell'animali : Però e bene confiderare lo ftato hoc menfis frigidius est , & bumidius, propter Lu-
della Luna poiche gl'antichi Medici , & Agricol-

n

æ decrementum, defectionemq; fol.n. per totum
tori l'offeruorno, facilmente il noftro fpeziale annum , byemem, atque Astatem facit, at Luna
può fapere il fuo ftato

Hor perche nel crefcere della Luna tutte le co-
per menfem id agit , quod ita fit , non accefu difcef-
fuque Luna, fed alterum increfcente luce, atque

fe crefcono , riempendofi di fouerchia humidità, decrefcente . e per ciò dice, che i corpi nel calare
poche piante fi deuono raccogliere in quefto tem- della Luna abbondano d'efcrementi humidi, on-
po , le quali fi debbano conferuare, trouo fola- de le donne in quelto tempo hanno più abbon-
lamente appreffo Plinio lib. 24. cap. 16. Dracun- danti meftrui. Tum etiam vt menftrua fecundum
culus bordeo maturefcente effoditur Luna crefcen- naturam menfibus decrefcentibus potius fiant . Hor

te . & Euonimo per fare il vino d'Enula raccoglie fe quefto è vero , tutte le cofe faranno nel calare,
le radici a Luna crefcente . Ma ciò fanno ; per- della Luna più piene d'humidità fecôdo Arift, che
che effendo in quefto tempo più fugofe le piante , nel crefcere, contra quello, che con Plinio, l'altri

frutti, e le radici daranno più fugo , fe bene me-
no vigorofo, e durabile . potremo anco in quefto

Agricoltori habbiamo detto . Ma,fe qui dice Ari-
ftot. che nel calar della Luna i corpi fono più ri-

tempo pigliar il fugo delle herbe fredde, come di
Lattuca , di Iufquiamo , di Mandragora , &c.

pieni d'humidità, allib.4. de part. An. cap. 5. hà

sempreuiuo , di Solatro, &c. per vfarlo prefto.
fcritto che nel plenilunio abbondano gl'animali

Ma nel calare della Luna, e principalmente nel
d'humidité, e principalmente i Teftacei, che han-

fuo fine ; perche i corpi vegetali, & animali han-
no la coccia dura, e pietrofa, come l'Oftrighe, le

Telline, l'Echini, e fimili dicendo Plenilunis vbe-
no confumato affai humidità fuperflua, & eftra-
nea, la quale è corrottiua delle materie, che fi

rius, & non quia per id tempus copiofius pafcuntur,
ut quidam putant ; fed quod noctes tepidiores fint,

conferuano; perciò raccoglieremo in quefto tem-
po tutte quelle cofe, che vogliamo conferuar lon-

propter lucem pleniorem , calorem enim defiderant,
quoniam frigori parent, utpote , que fanguine ca-

reant :
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nnia

enti.
Peant : ex quo fit, ut aflate potius ubique vigeant . re della Luna crefcono, come il grano, fecondo

piùì
La verità è che la Luna concorre alla generatione

delle cofe, onde Arift. 4. de Gen. An.cap. 10. la
Plinio al lib. 18. cap. 30. citato , & il Mele : onde

umi-

così
chiama solem minorem , fcriuendo. funt enim Lu-

feriffe al lib. 11. cap. 15. Mel plenilunio vberius

na circuitus , complementa, o filentia, ( inter-

capitaer nel ifteffo tempo il vino de Granati, e l'al-

na_
pofitorum temporum feltiones, ita enim coit cum

tri fughi conferuati fono più torbidi. Dunque lo

e, e

co-
sole . Menfis namque communis amborum circui-

fpetiale diligente nel Plenilunio non compri Me-

le, olio, grano, legumi, femi, Amandole, pi-

101-
tus eff. Luna autem principium est propter folis
Societatem, receptumque lucis, fit enim quafi alter

gnoli, e fimili cofe; ma le venda ; perche in tal

alla
tempo faranno di quantità, e pefo maggiore

lui-
sol minor: quamobrem conducit ad omnes genera-

tiones, perfectionefque . il modo lo defcriue così ..
uri-

calores enim , O refrigerationes tum moderatione
Costitutione dell'aria per cogliere i

Semplic

i .

Gre-
quadam generationes, fine moderatione corruptio-

far altre cofe . cap.5.
con-

ge-

ne

s efficiunt : terminum autem tum principy , tum

ta-
finis qualitatum earum , motas borum fiderum ob- Abbiamo difcorfo affai circa i tempi vniuer-

alle
tinet, ut enim, & mare, r omnem bumorum

1 fali di raccogliere i femplici, trattarli, e co-

vif-
naturam fubfiftere, mutariue pro flatuum motu, porli ; hora defcenderemo alli particolari, confi-

nia-
& quiete videmus , aerem vero, o flatu's pro Solis, derando il vento, che foffia, e la temperatura_

tum
Luneque circuitu affici ; fic ea, que ex is, autin

is oriuntur , fequi neceffe eft. Nam ut rerum mi-

prefente dell'aria; come c'infegno Diofcoride nel-

la prefattione de i fuoi libri con quefte parole. Se-

nit,
nus principalium circuitus fequantur , magis prin-

cipalium rerum circuitum ratio eft. Noi diremo,

rena igitur coli conflitutione demetenda funt , ma-

gni fiquidem refert, inter colligendum, fi vel fqual-

ter-
che effendo la Luna vn sole piccolo, che få in vn lores, vel imbres infeffi fint. il che confermò A-

nco

de-
Mele tutto quello, che fa in vn anno il sole , & ha uicenna . al lib. 4. Que , in claro aere colliguntur,

ate-
fuoi 4. tempi. fará il fuo inuerno dal fuo princi- funt meliores collectis in difpofitione bumiditatis

bus
pio infino al primo quarto : onde renderà l'aria, aeris , O vicinitatis temporis pluuic. e Catone de

opti-
fredda, e humida, tutte le cofe foggette tali : poi

farà la fua Primauera dal primo quarto infino al

re ruft. cap. 31. Gaueto nè per rorem trabas , aut

Plenilunio rendendo le cofe calde, e humide, e

dole

s : vento auftro caueto, neque materiom, nè

ve vinum tractes , nifi neceffario . Et aggionge,

fermentanti. poi farà l'eftate dal Plenilunio infino che l'arbori non fi debbano tagliare, quando tira

ap.
al fecondo quarto, con più calore, e ficcità, che

gli concede il sole, e finalmente farà il fuo Autun-

l'Auftro. E veramente quefto vento per l'humi-

dità, che porta feco, e per il calore, rilaffa, bu-

nim no freddo, fecco, e priuo d'humori dal fecondo midifce, e fà putrefare ogni cofa, e diffe Hipp.

Lu-
quarto infino al nouo principio .. 3.aph. 17. Auftrina conftitutiones diffoluunt corpo.

tum Concluderò dunque, che tutte le cofe, che lo

Gef
fpeziale fà per conferuare longo tempo le deue,

ra, & bumedtant, e per il contrario la Tramon-

fare nel calare della Luna, acciò non fi guaftino

tana , che è vento freddo, e fecco confumando

tutte le fuperfluita, come dice Gal. nel com. re-

tque prefto ; come il raccogliere le radiche , l'herbe , i

fiori, e i femi; pigliar parti d'Animali per confer-

ftringe, condenfa infieme la foftanza. così nelli

lare

on- uare, far fughi da confermare , tramutarli da vn.

corpi humani fcriffe Hipp. Quotidiana conflitu.

en- vafo all'altro : far conferue , e conditi, acciò non

tiones Aquilonia corpora denfant , & bene firma,

fobbollifcano , ne fi guaftino, come fatti nel cre-

bene mobilia , & bene colorata faciunt. e fi vede,

um

Hor

manifeftamente, che foffiando Tramontana i vini

fcere della Luna ; così anco tanto i firoppi, quan-

to l'Elet uarij , tutte l'altre compofitioni, e prin-

fono chiari, le carni, li pefci fi conferuano fenza

re

che

guaftarfi, anzi in alcuni pacfi fi feccano a quefto

altri
cipalmente la Teriaca, & il Mitridato : i quali (fe

bene ricercano la fermentatione , che è vna fob-

ver.to, habili poi da conferuarfi longo tempo, &

a portarli in lontaniffimi paefi. Doue che tiran-

Ari- bollitione per il moto delli fpiriti interni, qual de- do Auftro i vini fono torbidi, le carni, e i pefci

ri-

ha
ue effer moderata, non ecceffina ) alle volte fob- prefto fi corrompono, e puzzano. Dene duu-

bollifcono con violenza, come ho vna volta ve- que lo fpeziale diligente eleggere le radici, l'her-

nali duto in Roma vna Teriaca, che fobbollina tanto, be, i fiori, & i femiraccolti in vn giorno chiaro ,

an eltanto crefceua, che non fi poteua rimediare . Et

habbiamo auuertito, che li firoppi, ele compo-

e fereno, & che anco, fe fi può, domini la Tra-

le

fitioni liquide fobbollifcono, e crefcono quando

montana, & in tal giorno deue anco fare le fue,

be- compofitioni, rimirare le fue fcatole, & i barat-

tur, crefce la Luna, e principalmente quelle, che fo- toli. Gal. I. de comp. med. p. g. cap. 5. infegnan-

int, no ftate compofte nel crefcere della Luna, quan- do a fare l'Empiaftro di Litargiro per farlo bianco

ant, doè vicina al tondo. e molte altre cofe ( ancor- fcriue, Coquatur in loco fubdio soli expofito, quia

ca- che non fobbollifcano evidentemente) nel crefce- nubilus aer flarmacum denigrat, fyncerus ma-

gnum



6 MEMORIALE PER LO SPETIALE.

gnum ad albedinem adiumentum adfert , ficut aqua De i luoghi Que fi raccolgono le piante.
etiam in buiusmodi aere afperfa. elo conferma al

cap. 13. e Plinio fcriue. al lib. 11. cap. 15. Mel fe-
Cap. 7.

rena die pinguius capitur. Mefue anco lodo,le Vio-

le, che non erano colte in tempi di pioggie. Perció D'

Eu

e fapere il diligente Spetiale il luogho do-
ue fono ftati raccolti li femplici medicinali ;

il noftro Spetiale quando pioue, non folo rifiuterà

le Viole all'hora colte : ma anco le Rofe, i Gelfo-
e nudriti gl'animali, che egli vole pigliare, e confer.

mini, la Camomilla, l'altri fiori: anzi l'erbe, i fe-
uare; ne deue prenderli comunque gli fiano dalli

mi, & ogni altra cofa. ne meno faccia in tal tempo
herbaroli portati : pofciache per quefto variano

fe non è forzato ) le compofitioni da conferuarfi.
affai le loro virtu: Effendo che voglia Mefue, che
li Medicamenti freddi, e humidi fi raccolgano in ..
luoghi caldi , fecchi per contemperare la loro

Parte del Giorno più atta per le preparazioni
ecceffiua qualità fredda, e humida; onde fcrifle ...
Plante humido excrementofo pradita natura in lo-d

e i Semplici, e delli composti cis bumidioribus quidem deteriores, ficcioribus ve-

Medicinali. cap. 6. ro prastantiores euadunt. il che fi conferma dalle
parole di Galeno. 7. de comp. m. 1 cap. 2. Papa-

CI debbono anco confiderare, nel cogliere i sem- uerum capita ex bumidis,ac palu stribus locis accep-

) plici, le parti del Giorno conuenédo cogliere ta fugienda funt, quia crudum ad huc, & aquofum,

alcune di giorno, altre di notte, come feriffe Teo- ac debilem fuccum babent. fcrifle auco Mefue del

frafto al lib. 9. dell'Hift. delle piante cap.9. Alias Polipodio. Quod nafcitur in lapidibus bumidita-

noctu accipere iubent, alias interdiu,non nullas pri- tem habet fuperfluam, Jc. Dunque i semplici di

us quam fol irradiet. Come, di Notte fcriffe Plinio natura humidi fono megliori nati, e raccolti in pa-al

. lib. 25. cap. 4. & allib, 27. cap. 10. Precipiunt efi afciutti : Ma i semplici caldi, e fecchi fi contem-

Peaniam eruere noctu, quoniam fi Picus martins perano in luoghi freddi, humidi: onde Mefue ci

videat , tuendo in oculos impetum faciat . è l'ha anertilce. Plante ficciores contra in locis ficciori

pigliato da Teofrafto.9. de Hift. Plant.cap.9. fe be- bus peiores , meliores in humidioribus putantnr, vt

ue v'e la fauola .
Timelea, Gucumer agrestis, colocintis, in ficciort-

Altre debbono effer colte auanti, che fileui il bus , O calidioribus mala funt, o venenofa. Abfin-

Sole: onde Columella de re ruft. lib. 6. cap. 5. tium item marinum eft maleficum . Scriue anco

Confiligo effoditur ante Solis ortum , fis enim ledla della Scammonea . Maleficum Scammonium ex

maiorem vim creditur habere . e Plinio al lib. 24. Regione Scenitarum: Antiochenum vero efl preci-

cap. 19. Herba quecung, à riuis, aut fluminibus an- puum; que enim immoderatius calida funt, vt Sca-

te Solis ortum collecta, contra tertianas , e Mefue monium in locis calidioribus peiora etiam cuadunt,

fcriue. Melior eft Viola matutina, cuius virtutem, vt frigida ad portionem. Ma la veritàè, che fimilia

neque solis calor refoluit, neque pluuia diffipauit. Similibus conferuantur, & perficiuntur. le piante

Dunque la mattina fi coglieranno le rofe, le Viole, calde, fecche in luoghi fimilmente caldi, fecchi,

i Gelfomini, l'altri fiori . Doppo leuato il Sole, fono più fecche, e calde: come anco le fredde , &

infino al mezzo giorno fi debbono raccogliere, humide, in luoghi fimili , fono più intenfe, e più
l'erbe: cofi Nicolò nel Vng. Martiato fcriffe. Her- potenti : onde quando vorremo le loro qualitadi

be colligatur ab hora tertia vfq; ad meridiem. Dop- intenfe, le coglieremo in luoghi fimili. Ma li fem-

po il mezzo giorno fi raccoglieranno i femi , le ra- plici purganti, delli quali parla Mefue, & i fopori-

dici, li legni, e le gomme ; perche farà confumata feri, e gl'altri, che hanno del velenofo, per con-

la fouerchia humidità, la quale poteua effer prin- temperare l'ecceffiue forze loro, fi raccoglieranno

cipio della putredine; e ce lo annerti Catone al nati in luoghi diffimili al proprio loro temperame-

cap. 31. del tagliar l'arbori. Luna decrefcente exi- to. Ma, vniuerfalmente parlando, fi lodano le pi-

mito , post Meridiem, fine vento Aufiro. Trouo ante generate , e nudrite in paefi alti, montofi, e

anco che Plinio feriue al lib. 25. cap. 2. Flos Brit- freddi, più di quelle, che fi ritrouano nelle valli , e

tanica colleclus prius quam tonitrua audiantur. il ne iluoghi baffi, humidi, & ombrofi, da Teofrafto

che mi pare fuperftitiofo . come anco quando 9. de Hilt. Plant. circa il fine. da Auic. lib. 2. trac.

Marcello fcrine che alcune fi colgano con la ma-

2

. cap. 7. e da Plinio lib. 16. cap. 2. e al lib. 27.

no deftra, altre con la finiftra, & altre con i piedi cap. 3. e ne rende la raggione Auerr. 5. collig.

nudi, ofenza cinta, &e. cap. 30. Ma prima di tutti ne parl Hipp. feriuen-
do a Crateua Semplicifta Eccellentifsimo. T u ve-
ro quod quod fieri poteft, nobis montanas maxime,
S in altis collibus nafcentes herbas radicitus refeca

funt enim aquatioribus folidiores, & acriores, prop-
ter terra denfitatem, & aeris tenuitatem, Nom

qued
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quod attrabunt frigidius eft,conare tamen, ut etiam ce, fe non che l'Aria non fia libera, ma rinchiufe

de bis, que circa ftagna nafountur, s de paluftribus tra le mura, forse fetida per l'vrinc, l'efcrementia

do.
& fluuiatilibus, aut fontanis flores colligas, quas fa- forditie de i bagni, e l'acqua calda, copiofa ,

ali ;
ne debiles, S exolutas, & dulcis fucci effe fcio. Pa- fordida, il Terreno affai faffofo, arenofo, e calci-

fer.
rimente deue ftare auertito lo fpetiale di non rac- naccio. l'Horti fono poco inferiori, quando abo-

Balli
cogliere, o comprare le fanguifughe, dette in Ro- dandano dicopiofi letami,c ftabbii d'animali, e di

ma Mignatte, & in Latino Hirudines nate in ac- moite acque, Ma fe le piante faranno trafpiantate

ano

he
que ferme, & affai lutole; perche fono maligne, e

cattiue ; male megliori fono d'acq. chiare, cor-

in qualche grand'Horto in terreno bono, fenza fe-

in.

tidi letami, raccommandate folo all'acq; celefti »

oro
renti. cofi le Vipere non fiano pigliate in luoghi non credo, che faranno tanto cattiue, come le na-

marittimi; perche eccitano gran fete . Diofcoride.elegg

e le Cantarelle, che nafcono tra i grani.

te nelle Therme .
De

l raccogliere le Radici.

ve-

alle
Della Compagnia, e Vicinanza delle Piante. Cap.9

Cap. 8.
cep

-
One conueniente tralafciare alcune confide- D' Iuerfe fono l'opinioni circa il tempo di rac-

um,

cogliere le Radici: altri lodando la Primaue-

del
rationi circa la compagnia, e vicinanza del- ra, altri l'Eftate;altri l'Autunno, & altri l'Inuerno.

ita-
le piante: pofcia che alcune ne diuengono meglio- Pare l'Inverno il vero tempo di scauare

i di ri, altre peggiori;ma perche non ne poffiamo dare le radici, perche ftando quefte fotto terra, la qua-

pa-
regola vniuerfale, ci baftera, raccorre alcuni po- le più calda, e più vigorofa l'inuerno,faranno an"

chi auertimenti intorno a tal materia. Mefue dug; co elle più vigorofe, non mancandoli nutrimento,

e ci
lodo più la Manna colta fopra le pietre , che fopra ne terreftre, ne acquofo, tanto più, che fi vede ,,

ort

l

e piante. e della Coloquintide fcriffe, che amazza- che l'inuerno la natura 'attende a produr le ra-

ut
ua tutte le piante vicine, come veleno loro, la

terra vicina pareua abrugiata: poi foggiunfe. Et

dici; come nella primauera le foglie, e i fiori, e

fin-
cum figillatur cum toto germine planta, vt nafcatur

chiaramente veggiamo, che le radici, che ff man-

giano fono megliori l'inuerno, come le Rape, la

nco
Colocynthidisuna Silla malapernitiofa, immo ef? Ramoraccie, le Carote, le Paftinache, i Cardi, i

venenum, do cum in tota regione non ef nifi planta Selleri, il Petrofello, la bieta roffa, l'Eringio, il

ex

ecz-
eius vna per fe nafcens,e ft mala. Et que nafciturin Girafole tuberofo, &c. le quali in altre ftaggioni

terris fortibus, & pulverulentis, aut iuxta locarep- niente vagliono. Cofi il Caleftano fcriue, che la ,

int,
tilium, aut in locis T bermarum Colocynthides facit Peonia fi raccolga l'inuerno, e l'Eringio nel De-

ilia minores , & funt fimiliter male. Que autem nafci- cembre;e di le piante hauendo perfo le foglie bano

tur in terris laxis, & arenofis, O liberis, efl que tutto il vigore nella radice . Scriue anco Teof. al

ntc

chi,
eligitur. Elegge anco Mefue il Polipodio , na- lib. 9. del Hift. delle piante al cap. vltimo,che tut-

&
to fopra Arbori, che fanno ghiande,e biafma quel-

lo, che ftà fopra le pietre, e i muri. il legno del Vi-
ti imedicamenti più valorofi nafceuano in luoghi

piùì

freddi, & aggiacciati: dunque equivalenti faranno

adi
fco fi loda nato fopra le Quercie: ma io nel Mon- quelli che in tempi freddi,e d'inuerno fi raccoglio-

te Ætna ne viddi copiofo in più di 100. Pini, vicino no; perche in ambedue quefti il calor fotterraneo,

ori-
alli quali paffai . e della Scilla . Orta in locis T'ber-

on-
marum, aut orta fingularis oft mala, melior Ft ba-

e piante.

Rifponderemo noi, che in tal tempo le radici,

bens parem, & que nafcitur in locis liberis. dunq;

ne.
non farà bona quella , che fi coltiua nelli horti. e

per effer piene di fugo nouello, acquofo, & incon-

cotto, non folo haueranno poca virtu medicinale:

pi-
delli Hermodattili. Ortus eius in vicinitate Scilla ma leccandofi diuerranno rugofe, fpongofe, muf-

e
meliorat in conditionibus fuis,o fimiliter in vicini- fe, & inualide. Dunque quando vogliamo vfare le

tate Raphani . E del Mezereon maggiore . Melius radici frefche, fi potranno pigliare l'inuerno . Ma

, e

fto
quod oritur in locis liberis, 5 in vicinitate planta- per feccarle, e conferuarle longo tempo, non fi

ac.
rum fpeciei eius, Et quando oritur ex

e

o planta una debbono raccogliere l'inuerno.

in toto ambitu loci eft mortalis, O que oritur in la- Altri hanno eletto la Primauera dicendo, che

27.

lig.

ci

s thermarti eft ficut venenum . lodo anco la Dra- all'hora le radici fono di maggiori virtu, & hanno

gontea, l'Aron nati in luoghi liberi.ma opponen- nelle foglie mandato fuori il fuperfluo humore; nè

en- do Mefue nelli detti efempij i luoghi liberi alli fono troppo humide, l'inuerno, ne troppo fecche,

ve-

nè,
Thermali, pare che per Therme non folo intenda come l'eftate: E fi come fi raccolgono l'erbe, e i

Sec

a
le vere Therme, bagni delli Antichi, ma aco l'hor- fiori la primauera, cofi anco fi può fare delle ra-

op-
ti, e i Giardini, perche non sò imaginarmi, che ma- dici. dicendo Plinio. al lib. 15. cap. 8. Tradunt

litia dalli luoghi Thermali poffano pigliare le pia- Arcades non medicaminibus uti: fed lacte circa ver;

m

d

tam
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quoniam tam maxime Juccisherbe turgeanty medi- Ma fe bene l'Autunno pare il più conueniente,
centarque obena pafcuis se Mefue raccoglie la ras tempo da cogliere le radici; non dimeno none

dica del cocommero dalnatico nel fine della Pri- tempo vniuerfale ; poi che all'hora alcune radici ;
mauera . Poi fcriue Nicolò nel Teodorico , che fi ò fono in fiore, come il Croco, il Ciclamino ; il
piglino le fcorze delle radici di Finocchio il Mag- Colchico; o fono dure legnofe , &efaufte, come

gio , d'il Giugno : perche prima fono troppo hu- le radici, le rape, le paftinache; o ftanno per ger-
mide, e doppo troppo fecche . E nel vomitorio mogliare troppo piene di fugo. come i'Elleboro
Nicolai dimanda le radicidi Tapfia colte nel Mag- negro ..

gio . E nel vinguento laffatiuo dice . Maio colli- Dunque la meglior regola farà cogliere le radi-
gantur fucci radicum Ciclamini, Ebuli, Polipo- ci vn pezzo auanti, che germoglino, & vn pezzo
dyj, Cucumeris agrestis . Et il Melichia volevo doppo, che hanno perfo le foglie , & il fufto ; nel
che fi colgano le radici auanti comincino ger- qual tempo la radice fiè riempita del fugo nouo

mogliare. . mikal si vesil in vece del confumato, e non ne ha fuperfluo . co-
Noi concederemo, che fi raccogliano le Radi- sì fcriffe Diofcoride . Radices, & liquamenta,

ci auanti, che incomincino a germogliare, cioè cortices, Ut recondantur, eximere conuenit ; cum
quelle , che non hanno la Primauera foglie , & al- berbe fuis folyjs exuuntur. il che confermano Aui-
cune altre poche ; ma non tutte: perche quelle , cenna lib. 2. cap. 5. il Saladino, il Caleftano, &

che ftanno con foglie, fufti , fono inutili, legno- altri.
fe : quelle , che incominciano a germogliare fono Dirò anco, che le radici, le quali penfiamo
troppo humide, e fugole ; onde feccate diuengo-

no flaccide, crefpe , e prefto fi tarlano .

conferuare, fi eleggeranno ben nudrite, fode , net-

Altri le raccolgono / Eftate, e neltempo di me-
te da ogni putredine, e che non fiano, ne più grof-
fe, ne più picciole dell'ordinario , fi purghino dal-

tere , e fi può dire , che all'hora ftanno in vigore, le radichette inutili, e fe li leui la midolla di den-ne troppo piene di fugo, ne troppo vote. Cosi
Gal. de Ter. ad Pamph. in fine . al I. del Antid.

tro, e fi lauino bene; poi fi fecchino con il modo ;

c. 18. dice, che Critone coglieua la Scilla al tem-
che habbiamo fcritto nel proprio trattato di feccar

femplici.
po di metere, e Plinio al lib. 24 cap. 16. Dracun-
culus bordeo maturefcente effoditur . e Diofcoride.
Enule foditur estate radix. Parimente l'eftate

Del raccogliere le fcorze delle radici. cap. 10.
fcana l'Ariffolochia Plinio al lib.25. cap. 8. e l'An-

chufa al lib 21. cap.21. e Teophrafto al lib, 9. del Efcorze, che da alcune radici fi denono piglia.
Hift. cap. 10. la radice del Panace.

Luere, per dirlo breuemente; fi caueranno nel
Ma noidiremo, che , fe bene l'eftate alcune ra-

medefimo tempo delle radici , come dei Cappari,
dici fono bone da coglierfi, non dimeno l'altre , o

di Mandragora, di Tapfia , di Turbit, d'Efula, di
ftanno con il fufto, o con il fiore, o hanno shiori-

Finocchio, di Lauro, di Moro, &c. cioè vn pez-
to ; percio fono ftanche, fenza effential humore .,

zo auanti, che germoglino , che così fi troueran-
fenza virtu, e legnofe .. no grandi, groffe, tenere, e fugofe, facili a ftaccar-
Del raccogliere le radici /' Autunno fcriffe Teoph. fi con bon odore, fapore ; che in altro tempo fo-
allib. g. del Hift, cap. 8. Radicidium quoque etiam

no macre, fecche , legnofe , fenza odore , fapore,
fieri per Meffem Tritici, aliqua ex parte non ne-

e fugo ....

gent, tamen large Autumno pofl Arcturum faclita
vi affirmant f postquam folia

d

e fluxerunt, & quo- Del raccogliere ilegni , loro Scorze .rum fructus utilis fit prius quam fructus emiferini.
cioé nel Settembre, e Ottobre, Et il Saladino vole

cap. II.

anco , che le radici fi colgano l' Autunno ; perche On fta in arbitrio dello fpeziale il far racco-all'hora le foglie, e i femi fono caduti, ó feccati , e gliere i legni foraftieri, come il legno santo,tutto il vigore confifte nelle radici. fcriffe anco
Teophrafto al lib. 9. citato cap. II. che I'Ellebo-

il legno aloe, i Santali , il Verzino , il Saffafras, la
Cannella, il Xilobalfamo , e fimili: ma li noftrali,ro fi raccoglieua l'Autunno, & al cap. 22. Radix come di Vifco quercino , di Lentifco, di Buffo, diBrionie fucciditur omni tempore ; fed precipue Au Ginepro, del Lauro , di Cipreffo, di Pero, &c. Iitumno . così anco fi cogliere la radice della felce . quali da alcuni fono fatti tagliare a Primauera ,Plinio piglia i bulbi del Asfodelo, le radici del quando germogliano; perche fono più teneri daPeucedano , d'Aftragalo , e d'Ethiopide. poi il tagliare, la fcorzia facilmente fi fepara, con Teo-Ceccarelli fa l'Autunno l'Offimele compofto , il fi- frafto 5. de Hift. Plinio, cap. 1. Cadi tempeftiuam,roppo acetofo compofto : perche crede hauere in rotundamque materiam, Somnem , que decorti-perfettione le radiche di finocchio, d'Afparago ,di Brufco, d'Endiuia, di Gramigna, &c.

canda accipitur, cum germinare incopil . Tunc"
enimi cortex extricatu perfacilis oft, quod turgere

appellant
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nto
appellant , fcilicet ratione humoris, qui fub eo corti- Mercorella, della Violaria,della Branca orfina, del

one

c

e fieri folet, postea inextricabilis redditur. e Pli- Sempreuiuo, della Ninfea, della Piantaggine, del.

lici nio al lib. 16. cap.39. oltra quefto aggionge, che,

tagliati doppo la germinatione i legni facilmente
le Viti, del Ellera, e d'altre fimili piante, pers que-

ome fi tarlano, e la materia diuiene negra. Hor que-
fte non fi feccano per conferuarle;ma fi raccolgo-

fto tempo di tagliare i legni non è veramente il
no alla giornata, fecondo, che s'víano , quando

ger-

oro megliore; ma fi fa folo per leuarli facilmente la

verdeggianti fi ritrouano.

fcorza, e lo confeffa Teof. V erum decorticatianis
Ma quelle herbe, che fi raccolgono, per fecca-

adi- caufa fit, ut rotunda quaqua intempestina pro in-
re, acciò fi conferuino tutto l'anno, deuono effer

ZZO
tempeftiuis ad vfum veniant. foggionge Abietis

colte nel fuo vigore, quando ftanno per fiorire;

nel
Materies, & Pini, O Laricis potiffimo detrabunt ;

ne fi può dire il tempo precifo, ne commune a tut-

igitur ifle vere caduntur , tunc enim germinant.
te; perche molte nafcono , e fiorifcono in diuerfe,

co-
Volendo noi dunque feparare le fcorze dal legno

ftaggioni dell'Anno : anzi, non folovn anno più

di Fraffino, del Olmo, del Salce , del Tamarifco,
prefto, ò più tardo dell'altro per la coftitutione del

del Ginepro , del Terebinto, del Sugaro , del Mo-
aria più calda, o più fredda; má anco in alcuni pa-

ro , del Lauro, e fimili. Tagliaremo l'arbori, e i
efi più prefto, che nell'altri, come nelli luoghi ma-

8 rami la Primauera , quando germogliano. Così
rittimi, che fogliono effer piu caldi,le piante fiori-

quelli, che fanno l'infiti à occhio, o a empiaftro
fcono prima che nelli campi, e nelli monti freddi

mo
eleggono il tempo , nel quale gl'arbori germoglia-

tardiffimo: cofi prima fi miete il grano nelle ma-

remme; poi nell'altri câpi, e molto di poi ne i luo-

jet-
no , perche all'hora facilmente la fcorza fi fepara,

dal legno.

ghi montuofi. Baftará dire, che conuien raccoglie-

Mailegni, che s'hanno da conferuare , deuonfi
re le piante piu vigorofe, ramofe, che fi trouano,

lal-

tagliare doppo, che hanno prodotto i frutti. Onde
e che incomincino a fiorire, come il Camepitio, il

en-

Camedrio,lo Scordio, & il Polio, l'Origano, il Pu-

lo,
Theof, Omne quod proualido capi oporteat , tempe-

Finius caditur; non folum cum germinare defierit:
legio, la Stechade, l'Hiffopo, la Fumaria, l'Enpa-

car
fed etiam cum fructum percoxerit. poifcriuc, Que

torio di Mefue, il Calaméto,la Cetaurea, l'Hiperi-

autem post fructuum maturitatem caduntur, qua-
co, l'Eufragia, e fimili herbe. Galeno dice primo

uis non turgida fint , incorrupta perdurant , prater-

de Antid.cap.5. che colfe in Roma il Camedrio, il

quam quod fub cortice vermiculi quidam nafcentes

Camepitio, il Tlafpi,la Centaurea, il Polio, l'Hipe-

caudicem per fumma infcribunt. e Plinio. allib. 16.
ricon, & altre piante, Obferuato tempore quo vi-

cap. 39. V ulgo fatis putant obferuare ne, que dedo-
gent, neque affiuo sole arefallas, neque citius quam

nel Jande arbores Hernantur ante aditos fuos fructus.
par fuit, non dum concoctis feminibus, aut maturis.

E Catone. Cum femen fuum maturum erit. Segue
E Diofc. alcune coi femi; onde Que vero frutico-

di Teofrafto. Sed cu maturitates fructuui interfe diffe-

J

a funt, ficut Stochas , Triffago , Polium, Abroto-

rant, constat quod etiam vigores arborum referre
num, Seripbium, Abfintium, Hiffopum, & alia

ad cædendum eft neceffe femper enim ferotinarum
id genus femine pregnantia demetantur. Ma Plinio

ar- magis cafura ferior. Pero dice. aliquando por? Mef-
al lib. 24. cap. 15. Camedrios carpitur pragnans

fem, aliquando poft vindemiam, & Arcturum. co-
fucco . credo che debba ftare pragnans femine.

L'Herbe capillarie per vfarle frefche, ogni gior-

e, me Robur feriffime cadendum, videlicet byeme poft

Autumnum. Hor quefto, che habbiamo detto del
no fi denono cogliere: Ma per feccarle fi pigliera-

tagliar l'arbori, ancorche paia appartenete a i fale-
no la Primavera , ol'Autunno ; perche all hora ,

gnami, fa anco per i Spetiali,i quali deuono fapere

fruttificano meglio, come il Capeluenere, il Tr -

il tempo coueniete da raccogliere i legni vfati nella
comane, il Politrico, la Cetracca, la Lingua Cer-

spetiaria , accioche fiano valorofi, e di durata :
uina, la Ruta muraria, &c. Ma l'altre herbe delle

come il legno di vifco quercino, di lentifco, di Buf-
quali s'vfano le foglie , fi piglierano , quando fono

fo, di Cipreflo, di Fraffino, di Ginepro, e di Ta-
affai frondute. Cofi Diofcor. fcriffe. Peplus colligi-

la
marifco, per farne bariletti, tazze, e vafetti da

tur me ffibus, e poi Timeles folia

m

e ffibus colligun-

beuere.

tur. Plinio lafciò fcritto. Gitifus demetitur verno

AquinoElio cum florere desit poi diffe, Androfemon

Hi
De

l raccogliere l'Herbe. Cap. 12.
ferè medio Autumno effoditur, fufpenditurq. Poi

Nicolò nel vnguento Martiaton fu di parere, che

Olte Herbe feccate non vagliono niente, co-

Herbe colligantur in Medietate Menfis Maii. tal-

a. M
che è vario il tempo di raccogliere l'erbe; onde

me le foglie della Lattuca , della Mandra- l'eleggeranno quando ftanno in vigore.

gora, del lufquiamo, del Papauero, del Solatro, dell'

Acetofe, dell'Endiuia, della Cicerbita, della Cico-

IC
ria, della Porchacchia, della Borraggine, della Bie-

ta, del Cauolo, della Malua, della Parietaria, della B Del
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Del raccogliere i Fiori. Cap. 13. Corniali, le prunelle, le mora, la Galluzza, i frutti
del Cipreffo, de Pigni, Alcuni deuono effer mez-

IN alcuni Paefi fi vedono i fiori piu prefto che in zo maturi, come le noci verdi. Onde Galeno de,

Ialtri; cofi anco in alcuni anni fiorifcono pin pre- reme. p. fac. primo dice. Nuces virides, fen iam ....

fto, in altri piu tardo. Noili coglicremo quando fubmaturescenter. enelfare il Diamoron errano

fiorifcono, cercando fempre di pigliare le prime- molti spetiali per auaritia, pigliando le more ben-

Viole, le prime Rofe , e li primi fiori, di Gelfomi- mature per hauer piùfugo. le quali di raggione,

ni, di Naranci, di Keiri, & altri fiori odorati; per- deuono effer acerbe, e mezze mature . come hò

che serendonfi i primi fiori con piu odore, quefti fi dimoftrato chiaramente nel mio Antidotario. Må

deuono giudicare piu vigorofi, e quando vengono alcuni frutti aftringenti per effer di poco fugo, fi

in copia fi fentono meno odorati. in Conferma- pigliano ben maturi, quali fono il frutto del Mirto,

tione di ciò, Siluio narra, che quelle Rofe, che nel- dell'Oxiacanta, ei Cotogni . L'altri frutti fi ricer-

la fua ftagione vltime fiorendo, fi raccolgono tardi cano bé maturi,e perfetti. cofi fcriffe Diofc.fructus

pocotempo durano, e prefto diuengono negre ; aute, ut maturi decerpantur neceffe

e

s ?. aggionge

ma quelle, che fono raccolte nel principio, e per Anicenna, che fiano graui, e non caduti: e della

tempo, durano per due anni . Coloquintide Diofcor. Colocintidis fructus legere

Si auuertifce anco di raccogliere i fiori auanti oportet, cum cæperint in pallidum colorem , permu-ch

e da fe cadano, come ci infegna Diofcoride . tar1.

Flores ante quam fponte fua decidant, demetuntur. Delle forze de frutti. Cap. 15.
E fi vede chiaramente , che il fiore caduto è inferi-

ore affai agli altri non caduti, nelle rofe, nelli Gel- E fcorze
d

e i frutti aftringenti, come

d

e i pigni,
fomini , nelli fiori di Naranci , di Borragine, L

dell

e noci, e de i Granati; mi paiono meglio
di Bugloffa , di Taffobarbaffo, &c. & il fio- non anco mature . cofi la fcorza delle cocoz-
re del Granato fruttifero detto da i Greci Citino, ze, quando firade per hauer il fugo, deue effere
non fi deue afpettare a coglierlo, quando è cadu- del frutto verde , & immaturo . Le fcorze de frutti
to; ma fi pigli dal arbore; perche quelli, che cado- odorati, come de i Cedri , Naranci, Mele appie ,
no fono più deboli, e gualti. vedendofi, che da vna deuono eflere di frutti maturi, ma non ftrafatti ,
parte al quanto negreggiano: e li capellamenti, le fuaniti, o feccati, e fi deuono fepararepoco dop-
fogliette di dentro fono piu vnite, e perfetto, e po , che è colto il frutto.

fpeffo la cagione; perche cadono è, o il difetto del

nudrimento, o qualche vermicciolo iui nato, o la De i Semi. Cap. 16.
nebbia patita, o altro vitio, il che non confiderò

Galeno fcriuendo al lib. 6. de comp. med. loc. Irca il raccorre li semi. Diofcor. ferite . Se-
cap. primo. Interram decidunt multi Citini, aut à mina vbi ficcari coperint, antequam fponte
Vento decuffi, aut alio quopiam modo , quos colle- fua decidant . Onde cercaremo di hauere li femi
Elos ficcare licet . Ma dice meglio foggiungendo.
Noftis autem acidorum, ac acerborum punicorum

ben maturi, grandi, ben fatti, e corpulenti, pieni,

Cytinos meliores effe. cioè più aftringenti. Ne ifio-
e greui , di boniffimo odore, fapore, colore, nel

ri delli Granati fterili, che fono doppij di foglie,
tempo, che Incominciano a feccarfi,& auanti, che

detti Balauftii, fono gl'eletti per Medicina, che fi

da fe cadino. e vogliono effer ben maturi, non,

lafciano feccare fopra la pianta, e fono di lauati
però ftrafatti, cioè di troppo tempo, e Auic. lib.2.
fcrine . fed femina funt colligenda poftquam ipfora

dalle notturne humidita . corpus FI Habilitum, feu completum , & firmum,
Poi alcuni fiorifi cogliono non anco perfetti,

comè i bottoni delle Rofe , e dei Cappari. e Plinio
& exicrata, vel diffoluta fuerit ab cis eruditas,

auertifce.Flos Genifte ante gui deb feat. Altri fiori
aquofitas. per le quali parole Auic. non ci infegna

s'eleggono be aperti; ma no fuaniti, come le Rofe,
altro, che'li femi fi raccolgano ben maturi : auer-

le viole pauonazze, le gialle, i Garofani , i Gigli , i
tendo che quelli femi, che ftanno troppo tempo

Gelfomini, i Fiori di Naranci, di Malua , di Bor-
fopra la pianta al aria, fuanifcono, e perdono il

raggine, di Sambuco, di Ninfea, di Saluia, di Per-
vigore,ò confumati dal Sole, o guafti dalla nebbia,

fico, di Matrefelua, &c.
ò marciti dall'acq. e queft tali feminati non na-
Icono. Ma fe fi raccolgono non ben maturi: oltre

Delli frutti. Cap. 14.
che feminandoli non germogliano, il che e mani-
fefto fegno d'imperfettione, e fi corrugano,e fi pu-

T A

differenz

a in raccogliere i frutti che alcuni
trefanno prefto , e adoperandoli fi trouano fenza-

fono megliori acerbi, e altri maturi li frutti
virtu alcuna. E anco d'auuertire, che Diofe. feriuc,
che i femi fi denono raccogliere . ubi ficcari cope-

aftringenti fono più valorofi immaturi, e più co- rint. quando incominciano a feccarsi.dunque non
Itrettini, come le forbe, le refpole, le lazzarole, i vole, che fi lafcino feccare perfettamente fopra la

pianta,
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pianta; perciò fcriffe . Xanty femen

ant

e collectus, di facoka. Diofc. del fugo del Acacia fcriffe, Suc-

quam perfecte ficcefcat. ne Auic. e di diuerfo

par

e -. cus Acacie niger, & maturo femine , fubrufos ex
ce nel tefto allegato; ma folo vole , che fia feccata, viridi.

refoluta l'acquofita fuperflua, ela crudità del
feme ., sustr zAllss ) Del Latte delle Piante. Cap. 19.

MelloDella Sughi . Cop. 17. CHiamano i Greci epos il latte, che dalle pian-

Ifpremono i fughi da diuerfe parti contufe,

ate ferite efcie, come il latte del fico, della lat-

Decome dalle radici, dalle foglie, da i fiori, e da i
tuca , deltitimallo, del papauero del fcammonio,

del Balfamo,&c.il quale fi deue eftrarre, nel tempo

fruttien

Dalle radici fi dene raccorre quando ne abon-
che quefto humore è più abôdante, del quale fcri-

dano forinedo Teof.9. de Hift.cap.primo. Humor

ue Teof. 9. de Hift. cap. 8. Radicum lactuofarum

fuscatio aftate fere femper peragitun, partim ineun-
igitur plurimus,omnibus cum germinare incipiant; te, partim prouecta: fed radicium quamquam etiam

fedvalidifimus, maximeque forum naturom often- fieri per mefem tritici aliqua ex parte non negent,
dens cum iam. i.a germinatione. O afruttificatio-
ne ceffarunt . dice dunque, che quando cimincia-

tamen large Autumna pof Arturum faElitari affir-

mant. s. poftquam folia

d

e fluxerunt. per le quali
no germogliare hanno pui fugo.Ma è più gagliar- parole intende, che l'eftate dalle radici fi cauano i

do vn- pezzo doppo, che elle hanno apportato il fughi, o per efpreffione, o per incifione, ma l'Au-

frutto.det

-Li fughi delle Herbe fi raccoglieranno fecondo.
tunno è meglio per cauarlo di terra . cofi Diofc.

Diofcoride nel principio, che germogliano li cau-

Plinio,e Marcello nel tempo del mietere fanno in-

letti dicendo. Herbarum fuccus , & foliorum elici

cidere le radici del Moro arboro. Plinio. lib. 13.

debet germinantibus tum primum cauliculis. Dun-
cap.22. Tapfie caulem incidunt per mefes, & in
ipfa excauant radice, quo fuccus confluat . cal

ti
que mentre il fufto è tenero , auanti diuenti legno,

fiorifcano le piante, per eßer all'hora più fugo-
lib. 20. cap. 17. fuscus lactuca carpitur per meffes

fe. come della cicoria, borrag. acetofa, bettonica,
incifo caule. Albucafi nel lib, del Seruitore . Colli-

finocchio, affenzio, ruta, e fimili. Ma di molte an-
gitur lac Scammonca in fine menfis february. fcrius

co fi caua il fugo quando fono fiorite. onde Diofc.
anco. Titimali fuccum in menfe Aprili. Diofc.

Succus cicute exprimitur contufis cacuminibus pri-
al contrario fcriffe , appetente vindemiarum

ufquam femina, do come ficcefcant.
tempore fuccus Titimalli, forfe che l'autunno in

ix: Il fugo de i fiori, cioè dirofe, di viole, di centau-
Grecia, e la primauera in Arabia da più latte. Ma

reasdi borrag. e fimili, fi fard quando queftifiori
cauaremo anco altempo del mietere l'oppio, l'aloe

fono nel loro perfetto vigore ....

il liquore della Celidonia, il fugo per incifione dal-

Il fugo de i frutti fi cana dalli acerbi,e dalli ma-

le radici della Mandragora, del Apios, del S;am-

turi . Da i frutti afringenti fi cava il fugo quando
monio, & in tal tempo anco credo , che firaccol-

fono acerbi, come habbiamo detto di fopra cofi
gano i fughi dalle piante ferulacee dette pur Opos

dall'agrefta, e dalle olive verdi l'ohio onphacino,

om

ós . comel'opponaco, l'ammoniaco, il Galbano,

il Sagapeno, l'affa fetida, cofi anco dalle radici del
e l'altri frutti vogliono effer maturati. come i cedri,

i pomi, le vifciole,i granati, il Ribes, il Berberi, il
Hippofelino, del Peucedano, & altre. il liquore

Mirto, il Cocomero afinino, la Cocozza l'Angu-
del Balfamo detto Opobalfamo fi caua anch' egli

per incifione Tef. o. de Hift. cap. 2. & 6. fcriffe.

Colligi Balfami lacrimam in caudice , & parte fu-

il ongo. Delli .fratti. Cap. 18.
isin perna tradunt facta incifura unguibus ferreis, fub

till av
fydere cum fusmaxime angit , collectu vero fta-

te fieri tota. Diofcoride , aft uis fub ortu Ganis are

IL sugo per efpreffione vien da Greci detto dorib. ma la lagrima delle vite , che propriamen-Linuxo

s l'altro per la decottione auxispa, il Ga- te lagrima acquofanon latticinofa cice il Marzo.

za interpreto liquainento , noi diciamo Eftratto. e Teof. dice o. de Hift. cap. primo . Vitis lacrima

perche è la foftanza non il vero liquore feparato . confiflere poliffimo aiunt, fipaulo ante germinatio-

quefti fi fanno con il decotto della liquiritia, o del- nem cedatur Autumno vero, & Hyeme in cipiente

Ja Gentiana , o d'altre radici, le quali fiano cauate m nus .

di frefco, quando fono fenza foglie, & in vigore

come habbiamo detto parlando delle radici. Dal-
Ham sub m

Delle Refine. Cap. 10.

le herbe decotte (come dalla Centaurea ) fi cauau
l'eftratto, quando ellá fono nel loro maggior vigo-

re, & il fugo eftratto da i frutti aridi, o e dalli ma -

E lagrime refinofe, che hanno del graffo, & o-

L liofo in tempo caldo fi cauano, perche all'ho-

turi, o dalli acerbi, e perciò variano di colore, es ra liquefatte efcono. ne parlo Teofr. 9. de Hift.
B & cap. 2.
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cap. 2. Terebinthum, & Pinum , & fique refinam trahunt, omnino ante virgiliarum exortum (cioè

alie faciant, cadendas poft germinationem affirmat. del principio del eftate ) melnon fit. Favor itaque

poi dice . Thus, atque mirrbam fub cane feruen- ut diclum eft, floribus faciunt ; Mel autem non ip-

ti Jimifg; diebus incidi referunt. delle altre fpetie fas facere Apes ; fedrorem cadentem deferre argu-

di Refine,come del abeto, della Larice, de la fto- mento fl,quod uno,aut altero die cellas melle reple-

race, del Cipreffo, del ofsicedro, del Ginepro, del tas inueniut Apiary. Item Antumno mel poftea qua
Lentifco, del Terebinto, della Sarcocolla, del fan- detractum efl,non reparatur,cum tamen illo etiam

gue di drago; del Cancamo.&c. non nè dirò altro, tempore flores proveniant fublato itaque melle ,

fi per non effer longo, come anco perche i fpetiali cibo , aut nullo, aut exiguo extante , repeterenicer-

non l'andaranno a cogliere. baftara fapere; che- te Apes munus mellis conficiendi , fi ex ftoribus pof-

fcriffe Teof. Non eoder tempore omnium incifura fent accipere. Plinio anco trattando della natura

atq; concretiones notantur. del Mele al lib. 11. cap. 12. fcriue. Venit hos ex

Le gomme, quali fono del Ciregio, del pruno, Aere, do maxime fyderum exortu', precipuequipfo

del Amandole, del Acacia,del Albricocco,del elle - fyrio explendefcente fit nec omnino priusvirgilaru.

ra, come anco delli fufti del finocchio, della ruta exortu fublucanis temporibus. Itaque lum prima

dalle radici di draganti, & il vifco delle radici del aurora folia arborum melle rofcida inueniuntur, ac

Cameleonte bianco fi rifudare per il calore dell'e- fi qui matutino fub

di

o fuere, undtas liquore vefies,
ftate. Eteffendo io fopra il monte Etna, oueinon capillumque concretum fentiunt . Siue ille eft coeli

viddi quafi altro, che li campi di tragacata, al prin- fudor, fiue quedam fyderum faliua, fine purgantis
cipio d Agofto non potrei trouare niente di gom- fe aeris fuccus, vtinamq; effet, S purus, ac liquidus

ma fopra le piate, dico alle fue radici. Ma il vifchio & fue nature, qualis de fluit primo, nunc vero è ta-

che fi caua per decottione delli grani, fi fa l'autuno

al principio del interno efsedo i grani ben maturi.
ta cadens altitudine,multumq; dum venit fordefces,

O obuio terra alitu infectus, praterea fronde ,

De i liquori celefti. Cap. 21.

a

c pabulis potus, do in uterculos congestus apum
(one enim vomunt) ad

hæ

c fucco florum corruptus,

. A Manna tanto di foglie , quanto la forza-

& alueis maceratus , totiesq; mutatus, magnam

ta, e fatta per incifione dalli arbori d'Olmo, e

tamen coelestis natura voluptatem affert. Quefti
dicono, che non fi tà il mele fe non l'eftate. altri

Frafsino, non è altro che ruggiada, del Cielo ca- vogliono anco l'autunno,come Palladio, che forif-

duta, e raccogliefi ne i giorni canicolari, fe bene, de. Nouembrismenfis initio. Apes ex tamarifci flos
alcuni feriuono di Maggio.conobbe la manna Ga-

leno,e la chiamò mele d'aria. 3.de Alim.fac. 39.Ori

ribus, reliquifg; filues tribus mella conficiunt. Qua

tur mel in platarii folys, effaute neq; fucc' earu neq;

auferenda non funt, quia feruantur byberno. anzi
Plinio. T ertium genus mellis, minime probatum s

fructus, neque pars, fed einfde efl cumrore generis, filue stre, quod ericin vocat. conzebitur poll primos

non in affidue, nec copiofe, ut ille prouenit. Memini autumni imbres,cum Erice fola floret in filuis, ob id

aliquando, cum aflate fuper arborum's ac fructi- barenofo fimile, gignitur id maxime Artturi exor

cum berbarumq; folia mel quam plurimum fuif- to a pridie idus feptembris,e poi foggiunge Hæc er-
fet repertum, Agricolas velut ludentes ceciniffe , , go mellatio fine vindemie, & vergihayum orcafun

Iuppiter melle pruit. Prace fferat autem nox , Ut per idibus Nouembris fere includitur goy igit the!@Hlate

m bene frigida( nam tum tempus anni afliul

1

1 Mele poifi raccoglie tre volte, fecondo Di-
erat ) pridicque calida, S ficca fuerat aeris tempe- ofc. Plinio. hib. 11. cap. 14 Varrone lib. 3. cap.
ries. Peritis quidem Nature interpretib. Videbatuir

balitus terra, & aquis a folis calore fublatos, at

16. Dionifio. lib. 15. cap. 5. ò nel fine della Pri-

deinde exactè tenuatos, ac coctos frigore fecuta no-

mauera , o nel mezzo dell'eftate, o nel Autunno.
Il meglior mele è quello, che fi raccoglie la

ctis cocretos coaluiffe: apud nos vero raro id accidit,

in Monte aute Libano quoianis perfape . Itag; coria

primauera Diofc. diffe. Primatum tenet in mellis

Super terram extendentes , & arbores excutientes,

genere Vernum, il quale fecondo Varrone fi piglia
nel. nafuimento delle Vergilie, cioè nel principio

quod ab eis

d

e fluit, excipiuit, 5 Ollas,at fictilia melle dell'eftate. Ma Dionifio diffe. Optimum tempus vin
implent, vocantque id Drofomeli,

d'

> Avromeli . Mel
roftidum, & Aereum. Proinde conflat materiam,

demie mellis , o fauorum ef Pleiadu ortus, fecung
du Romanos vero menfis Mayj principium e Colu

ex qua mel generatur , rori effe congenerem. mella lib. 8. cap. 15. Mox vere tranfatto fequiturt
Il tempo del Mele fi pnò cofiderare in due mo-

di quando fi fa dalle Api; o quando fi raccoglie da

mellis vindemia. e Palladio. menfe Iunij alucaria
caffrabuntur. e quefto è ficuramente il Mele, il

noi. Le Apilo raccolgono l'eftate copiofo, in al- quale appreffo Diofc. tiene il primo luogo. died ol

tri tempi, o poco, o niente. lo piglio da Arift. 5. La feconda raccolta del mele fi fa nel eftate da,
de Hift. Anim. cap 22. Mellaex rore aeris fyderu Plinio nel folititio. quando il Timo, l'vua inco-

ortu pouffimum, O arcus coeleftis incubitu conx minciano a fiorirejil che anco afferma Columellass

lib.II.
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lib. 11. cap. 2. cioè al fine di Giugno. Ma Varrone quas recenter attulit. Critone le piglio l'Autunno
Vallonga più . fecundum estate exacta, antequam
totus uxoriatur Arctur". e v'acconfente Dionifio ,

onde Galeno. Vindemia autem tempore, quod Au

con dire. fecuida vindemia eft incipiente Autumno.
tumni medium eft, collegendas primo, apprebenden-

dafy; Viperas cenfel, que magna corpulentag; fint."

che farà verso l'Agotto. e Plinio Alterum genus eft Ma Albucafi volendo abbruggiare le Vipere; &
qua mellis astiui, quod ideo vocatur Horreum a tempe-

Giuitate pracipua, ipfo fyria explendefcente poff
altre Serpi, le fa prendere l'inuerno,fcriuendo. V e-

folfbium diebus xxx. fere .
nare cas in byeme in locis ubifunt prope aquas ,

La Terza raccolta è detta Autunnale fecondo

arbores.

Varrone. post Vergiliarum ogcafum, fecondo

Li Scorpioni, il Mattiolo, per il fuo olio li fa pi-
bof

Dionifio.T ertia Pleiadibus occidentibus circa Ofto-
gliare nelli giorni caniculari . il Ceccarelli per l'o-

brem menfem. e quefto è il peggior Mele.
lio di Scorpione, nel principio del Sole in Leone ..

ex
Ma pare, che vi fia la quarta raccolta del Inuer-

noi li pigliaremo nel maggior caldo dell'eftate.

pfa
no, poiche Diofcoride fcriue Hybernum vero de-

La Volpe per l'olio volpino fi piglia l'Autunno,

terrimum reputatur. e poi dice. Hybernum vero
al tempo delle vendegne: perche all'hora effendo

utpote quod craffius conftet detcrrimum reputatur

nudrita d'Vua farà graffa.

test
ceragini faciende idoneum.del quale pare, che par-

Le Cantarelle fi pigliano alla Primauera.

li Palladio. Nouembris menfis initio Apes ex Ta-

Li granci fi preparano nelli giorni canicolari ,

beli effendo il fole in Leone, Luna in 18, fecondo Ga-

ntis
marifci floribus, reliquifg filueftribus, c. come leno 11. de s. m. f.

idus habbiamo di fopra citato apportado anco Plinio. Il fangue di becco Alef. Trall. lib. 9. cap. 4. 10

ta- il quale in mezzo Nouembre dice, che fioriua. &
perche tocca il principio del inuerno fi dice Hie-

piglia V ua maturefcente . Marcello al cap. 26. nel

mele d'Agofto, e Syluio, c l'Antid. Romano nelli

de male, che gia fi sà, che le Apilinuerno non foto

non raccolgano il Mele, ma ne anco efcono dalle
giorni canicolari.

loro cafe.
Lo fterco canino. Diofc.lo prende l'eftate fcrine-

tus, do. Caninum, quod flagrantiffimo Canis fydere fue-

tefti Delli Animali. Cap. 22.

rit exceptum. e cofi fi pigliera quello di lupo.

Il fangue humano per il Ceroto di pelle aretina

iltri fi deue pigliare la Primauera , nel maggio, quan-

rif Irca il tempo di pigliar le Vipere, ci baftera
riferire queltanto, che ne infegnò Galeno al

do gl'homini fi purgano

La medolla dell'ofsi dell'Animali . PInio. lib. 28

Qua primo de Antid. cap. 8. Viperam non ut aliqui cap. 9. ante Autumnum. e Gio. de Bois nel pleni

inzi faciunt &Flate media,neg; chi cauernas agreffe fut- Junio del fine del eftate. Diofcoride fcriffe. Colli-

runt , uenari conuenit; estate fiquide earte carnes gitur aflatis exitu, cum appetit Autumnus . quippe

mos fitim excitant, Statimg; ab agrefu, fica,dr extenua- alys anni temporibus concrementum fanguins,

bid te funt: opportuni itag; tempus eft quod ys medium veluti caro friabilis, in offibus inueniatur, nec faci-

intercedit, quodg; Andromachus ipfe fignauit, Vere le cognofci poteft, nift quis cam offibus extrahat,

rent quidem finiente, nondum tamen frate incipiente , recondar. Poi l' Antidotario Romano comanda ..

vel fiuer, quo ad magnam fuam partem byemale Autumno ex offibusrecentibus. Ma Galeno l'inuer-

fuerit, circa principium estatis non multo post. Ple- no raccoglie la medolla d'efsi, la medolla fpinale

Di- sadum ortum, & al cap. 18. Viperam autem vere & anco i Grafsi. 11. de fimp. m.f. fed

e

a mibi utri-

ap. iam definente , astateq; incipiente, aut vindemia ufque cura elt, nè aut putrefcant, aut fitum collight.

Prix tempore comprehendere iubet, vit's nimirum asta- Iraque in bymè primum

ea

s capio, velut, do adipem.

poi foggiog

e

, che prededofi, o ponedofi intempo,
10. tem omnem , excepto principio ufque ad canis

la ortum, es inde fequens tempus, quod aly oporam. luogo caldo,& auftrale facilmente fi putrefanno.

llis peculiariter vocant. Ecco come l'efplica bene Ga- Il latte, & il ficro la primauera è megliorc

ali leno,

f

e bene Andromacho parue, che le voleffe, Le Rondini fi preparanno la primauera.

pia nel principio della primauera dicendo. L'Oefipo, dalle lane fuccide fi fara l'eftate quan-

vin Vibera principio cura obferuata procaci do l'Animalifono affai fudati.

Protinuseft celeri corripienda manu .
Li Ceruelli delli Pafferi Albucafi dice, che fi pi-

e Damocrate pare, che le voleffe l'eftate. glino l'Autunno, à la primauera. e Auicenna nella

turi Æflate grandes Viperas bisdecem venator captas, primauera.

,il

STAM
CALEN:
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CALENDARIO

CHE INSEGNA ALLI SPETIALI

no.1QVELLO CHE OGNI MESE

ESSI DEBBANO FARE PER

Seruitio delle loro Spetiarie.

NEL GENNARO NEL FEBRARO.

FAranno cogliere a Luna piena le Vello, che nel precedente Mefe non fi è potu-

Radici d Eringio per condire. to fare, fi fupplira nel principio di quefto, e

e per il Dialatirion. di piu fi coglieranno le.

Coglieranno a Luna calante le Radici di Anonide.

Radici di Peonia. Canna.

Faranno tagliare i Cappari .

Legni di Bulo. Ciperi .

Ciprello. Liquiritia.

chijons Ginepro Farfara per il Loch.

-StupoLentifco. Li Fiori di Primula veris,

Loto. di Viole per feccare.

Quercia.

I Frutti di Cipre Jo.
liab i per la Conferua.

per il sugo.

Rufco. per l'Aqua

Le bacche di Lauro. per l'infufione femplice.

E fi farà l'Olio Laurino. per l'infufione solutiua.

Le fcorza di Cedro perfeccare. per l'Olio.

estadeex: per condire. fi få il Sy. Violato per il Diapenidio.

ebasmo> onsmap per ! Olio d'infufione. Li fiori di Keiri, fecondo il Lobellio;ma non fono
Si prendono i graffi d' Animali fecondo Galeno.

L' Affogna di Porco per l'Vng, Rofato.

anco aperti .

I fiori, o iuli di Nocchie.

Le Medolle d'offi. L'Occhi de Pioppi.

Si fa in tempo, luogo humido l'Olio di Solfo Si fa il fugo di Liquiritia.

Siggol Jog

4510119om

CVTEV

MAR-



DI PIETRO CASTELLI.

NEL MARZO. Pytiufa.

Radix Caud.

"

seguir

à prendere quello, che manca del pre- Raphano rusticano.

cedente Mefe, e piu. Rubea tindlorum,

Le Radici d'Acoro. Rufco.

LI
Altea. Satirii.

Angelica Saxifragia.

Anonide .
Scrofularia

Appio palufire. Sigillum Marie.

Aro. Symphito maggiore.

Afaro. Tormentillæ.

Afclepiade. Valeriana.

Ajparago. V mbilico V eneris.

Bettonica. Le fcorze di Radici d'Alno nero.

Bifarta
Frafino.

Brion14.
Olmo.

Bugloffa Moro.

otu- Carlina. Pioppo.

to, e Celidonia maggiore. Salici.

minore.
Sambuco.

Centaurea maggiore
Tamarifco. Co.

Cinogloffa. Il Fumoterra. per feccare.

Cipere. per deftillare

Dittamo bianco per il fugo.

Elleboro negro. per il firoppo.

Enula. L'ocebi di Pioppo per l'vng. Populco.

Eringio. I iuli, o Fiori di Noci.

Efula maggiore. Si feguita a cogliere le Violes

Farfara per il Loch. Fiori di Keiri.

Felce . Borragine.

Filipendula. BugloJa.

Finocchio.

S

i coglie

l

a lagrima, che ftilla dalle Viti tagliate+

Gariophillata.

Gentiana.

Gigli bianchi.

Gramigna.

Imperatoria.

Ireos, fecondo Melue.
Lepidio.

Mandragora.

Meo.

Mufco arboreo.

Narciflo.

Ninfea

Orchidi.

Paftinaca per il Diafatirion.

Pentaphillo.

Peonia ma chio.

femina.

Petrofelino volgare.

Macedonico.

Petafite.

Peucedano

Phu. seu Valeriana maior .

Pimpinella.

Pintolochia.

Polipodio.
APRI-



CALENDARIO.

NEL APRILE. Gufcie de faute.

Lattuca.

O Vello, che non fie potuto effeguire nel pre- Piantaggine,

cedente mefe fr fupplira in quefo. e di piu. Scabiofa.

Le Radici di Altea. Scorfonera.

Anonide. Li fiori di Borraggine per feccare.

Appio aquatico. per la conferua.

Appio volgare , detto Pettofelino. Bugloffa.

Afparago. Gigli paonazzi, per l'olio Irino.

Bistorta. Keiri, per l'olio Keirino.

Brionia. PrimulaVeris

Ciperi. Meliloto. per feccare .

Confolida maggiore. Rosmarino per feccare.

Enuia. per conferua.

Finocchio. Saluia per conferua.

Gramigna. Viale dalla montagna, in Meffina.

Hermodattili fecondo Mefue. Ranocchie per l'olio.
Iride . Rondiri. per abbrugiare.
Orchidi per condire. Nido de Rondini.

Polipodio quercino. Pafferi per i Ceruelli .

Rubca. tinctorum. Si cogliera la Ruggiada.
Rufco.

Saffifragia.

Scorfonera, per condire.
140 feccare.

per ftillare.
Tormentilla.

Valeriana maggiore.

minore.

Herbe fi colgono

Allentio. da feccare.

da Itillare. La

per fugo, e fyrop.

Bettonica, da feccare.

da ftillare .

per il fugo, e fyrop.
Borraggine. da ftillare.

per il fugo.
Capeluenere da feccare

da ftillare.

per il Syroppo. .O.M

Camepitio.

Cetracca.

Fumaria. da feccarre.

da ftillare

per il fugo

Occhi di Pioppo alla mantagna.

Li deftillano l' Acetofa.

Afemtio

Borraggine

Carddo stellato.

Cicerbita.

Cicoria.

Endiuia. hoim sozizolaV wa adi
Fumaria.

Fiori di Faut.

Gramigna

MAG.



DI PIETRO CASTELLI! 17.

NEL MAGGIO. Fiori di Meliloto.

Malua per conferua!

SIfará quello, che nel precedente fi è lafciato e Nimpbea per feccare.

più fi colgono . per l'olio.

Le Radici d Aro. Mortella per l'acqua.

Buglo Ja. Papauero filueftre per feccare.

Ciclamino.

Cocomero Afinino. fecondo Mefue. Naranci per ftillare

per ftillare.

Dittamo bianco per Manteca.

Dragontea , fecondo Mefue. per Conferua.

Ebulo Rofe bianche per l'acqua.

Fionocchio con Nicoló. Rofe incarnate per l'acqua.

Pentapbillon. per l'infufione folutiua.

Polipodio. fy. rof. fol.

Tapfia con Nicolò. Mele rofato folutiuo .

Le Herbe Afenzo.
Conferua folutiua.

Bettonica.
Olio rofato completo.

Borraggine.

Rof

e roffe. i bottoni perfeccare.

Buglofa.
la conferua.

Burfa pastoris, per ftillare. il fugo.

Cicoria per fugo.
l'infufione.

deftillare.
Olio rofato onphacino.

Cardo Flellato per acqua.
Vnguento rofato.

Gufcuta.
Trocif. Diarrhodon Nic.

Fumaria, fugo Troch. Gallie febellina con rofe frefche?

· per ftillare. Fiori di Rofe filuestri per l'acqua

feccare, Rosmarino.

Eupaterio. di Mefue per feccare. Saluia per feccare.

per il fugo condenfato. per la conferua,

Euphragia in luoghi bafsi Sambuco. per feccare.

per feccare. per l'olio.

per l'acqua. per l'Aceto.

Gratiola. Steccade.

Hepatica Verbasco.

Hifopo. Semi di Fumaria con Mefue.

Lente palustre . Napo.

Lapuli per feccare. Pirola

deltillare. Tlafpi.

fugo Capi di Iufquiamo per feccare!

Laureola. Frutti di Cipreffo.

Meliffa per l'acqua. Prunelle per l'Acacia

Piantaggine per l'acqua. Scorze de faue per ftillare.

Pimpinella, per l'acqua. Frauole per ftillare .

Ruta capraria. per l'acqua. per il Giuleppo.

il fugo denfato. Si fà l'Hemfistide difugo di fiori,e foglie del Cifto.

Scorfonera. per ftillare. Si fa l'Hipociftide del fugo d'occhi del Cifto.

Soncho per Itillare. Si fa l'Oppio.

Trivoli. per ftillare, le Rondini, per preparare.

Fiori d' Aneto per feccare. il Sangue bumano per il Ceroto.

per l'Olio. il Latte è perfetto.

Camomilla per feccare. il Siero e bono.

per l'Olio. Si compone la Conf. Hamech

Centaurea.
Elett. de Pfillio

Fumaria.
Trocif. Ramich, con il fugo d'Acetofa.'

Borraggine.
Vng. Aragon.

Buglolja.
Alabastrinum.

Lilyj conualli per ftillare. Comitife.
MAT



CALENDARIO

Marciaton. NEL GIVGNO.

Populeum.

Si coglie la Ruggiada per il Sy. Rofato. Ifeguita come nel precedente, più le
Radiche d'Aro.

Dragontea.

Cocomero Afinino.

Enula.

Efula.

Gramigna.

Liquiritia per feccare.

per fugo.

Scilla. per l'Aceto.

peri Trocifci.

Foglie d'Afentio Pontico per feccare.

Afentio volgare con i fiori.

Abrotano.

Alchimilla.

Artemifia.

Agrimonia. ( feccare,
Afaro. (acqua
Beitonica.

Botris.

Branca Vrfina.

Camedrio.

Camepitio.

Centaurea minore.

Cufcuta

Calamento Montana,

Cardo fanto

Cauda Equina.

Capel venere.

Cetracca.

Epitimo.

Epitimbra.

Gratiola .

Efula minore.

Eufragia della Montagna.
Eupatorio di Mefue.

Hifopo.

Laureola.

Marrubio.

Maggiorana.

Maro

Matricaria.

Meliffa. per l'acqua.

Mentastro

Nepeta

Origano,

Peplio.

Polio.

Portulaca. per l'acqua, e fugo.
Pulegio .
Pelofella.

Poligono. l'acqua.

il fugo.
Ruta.

Soldanella

Saiureia



DI PIETRO CASTELLI!

SalBreia. per il Sapore.

Sabina.

S

i fa la raccolta del Mele.

Saluia. Si pigliano le Cantarelle.

Sanicula. le Sangui fughe.

Scordio. Si fanno li Trochifci di Scilla.

Serpollo. d' Alipta mofcata, acciò lo ftorace, &

T imo. il Laudano al fole s'ammollifcano.

Timelea. con Diofcoride. Trochifci di Vipere.

Verbena. Aloe cum fucco Rofarum.

Veronica. Elet. rofato Mefue.

Fiori di Aneto, per feccare. de fucco rofarum.

l'Olio. Tripbera Perfica

Balausti, cioè fiori doppi de Granati. Diaprunis.

Calendula. Pilule Alephangine .

Citini. cioè fiori di Granati. Fruttiferi. Cinoglofa.

Camomilla per, feccare . Fumaria al Sole.

per l'olio.

Garofani. per l'Aceto.

Gigli bianchi. per l'olio.

Ginefra.

Hippericon. per feccare.

per l'olio.

Lupuli.

Matricaria.

Ninfea bianca, e gialla.

per feccare

per l'olio.

per il Syroppo.

Papauero. Rheas per feccare,
ftillare.

Peonia per la conferua.

Ruta per l'olio.

Sambuco per leccare.

per l'Aceto.

per l'olio.

Tanaceto.

Semi di Ammio.

Anifo

Appie .

Carui.

Gimino.

Coriandri.

Dauco.

Capi de Papaueri bianchi.

neri.

Si fà l' Aloe.

Elaterio.

Oppio.

Sugo di More Celfe.

Liquore delle Ve ffiche del Olmo.

Ros folis.

Prune da condire.

per la polpa.

Noci. da condire .

Marafche condite.

Vifciole per il vino.

per l'Acquetta." - 201 LUGLIOFe



20 CALENDARIO.

NEL LVGLIO Sefeli.

Silermontano.

Vello, che manca del precedente fi fupplifca? Senapa.

& anco. Staphis agria.

Le Radici d'Anchafa Sophia.
30 . 00115 Aristolochia. T lafpi.

Carlina. Si fa l'Acacia vera.

Centaurio Maggiore. Elaterio.

Enula. Amido di Grano.

Elleboro negro con Mefue. Si coglie il Ribes per condire.

Panace per fyroppo.

Sifala Gerfa ferpentaria . Silaua l' Aloe.

L'amido di radici di laro. Si nudrifce l'Aloe.

L'Herbe . Abrovano.

S

i coglie il Laudano.

Afentio Si fa l'Oe ipo .

Agerato. Sangue di Becco da preparare.

Dittamo; H Zibetto fi coglie piu copioto,

Herniaria. Il Litargirio fi laua al Sole.

Laureola. I Granci fi preparanoin Luna fcema.

Origano L'Olio di Formiche.

Polio Montano Scorpioni."

Pulegio. Vipere.

Scordio. Trochifci Paffionis.

Fiori d'Eufragia Montana. Polydæ.

Gelfomini di Catalonia. Pilule Alefangine.

Nenufari. Si fa la T eriaca

Meliloto. il Mitridato.

Spica. il Filonio &c. oppiati.
Garofani.

T anaceto

Semi d'Ammi.

Aneto.

Anilo

Appio.

Coriandro.

Carui.

Cariamo.

Cicoria.

Dauco Cretico.

Erifimo.
Endivia.

Fiengreco,
Gineftra.

Iufquiamo.

Laituca

Litofperma.
Macerone.

Malua.

Orobo.

Peonia.

Piantaggine.

Pfillio.

Pabauero.

Portulaca.

Ruta per le pill. d'Hermodattili .

Petrofello Macedonico.

Bofe per i Troc. di terra figillata.

AGO



O DI PIETRO CASTELLI.O 21

NEL AGOSTO. CedraK MATTIZ 14X.

Iufquiamo.

C E qualehe cofa fi tralafciata nel antecedentes Lapini b plos al arabnoiq i chingall

fi faccia in quefto, è più.
Orobo.

Si colgano le Radici d' Apio.
Meloni.

Aristolochia longa. (o.) Peonia.

rotonda. Sambuco.

clematites Staphis agria.

1011 Brionia.
Seseli Etiopica.

Cinoglo Ja.
Maffilienfe

Cinquefolio.
Tlafpi.

Gipero.
Sifà tagliare il Legno del Vifco Suereino a luna

Elleboro nero.
fcema.

Enula,
Si fa la feconda raccolta del Melena

Efula.
La Lana fuccida.

Garofolata. L'Oefipo.

Gentiana.
Sangue di Becco fecondo Mefue.

Ireos
Gransi preparati.

Liquiritie,
Sterco di cane, detto album Gracum.

Mandragora.
di Lupo.

Meu.
Scorpioni preparati

Piretro.
Pilole di Cinoglofa.

Rufco.
Olio di Formiche .

Saffifragia.
di Scorpioni .

Tormentilla.

Valeriana.

Seorze di radiche di Fraffino.

Herbe. Aliffo. fecondo Galeno.

Balfamita.

Cufcuta.

Epitimo.

Herniaria.

Scordio.

Cinogloffa per il fugo.

Fiori d'Amaranto.

Fiori di Rofette Damafchine Mofcate bianche per

la conferua folutiua

Fiori di Gelfomini per l'odori.

Spongia Bedeguar.

Sugo di Scorze di Noci .

Berberi.
.02019 9 . 0011 1 19: 05091 0301

Ribes .

Spinceruino, per syroppo.

Prunelle per l'Acacia

Frutti di Ginepro .

Frutti di Rofa canina.

Corgnali per condire .

Si fa l'Elaterio fecondo Mefue.

Semi d'Ammi

Altea.

Balfamina

Cartamo.

Cataputia.

Dauco

Ebulo.

Cocomeri.

Cocozze. SET-



22 C. IA ILTEAND TAIR ID O

NEL SETTEMBRE. Cerafe 200A JIM
Prune

CI feguita a prendere le cofe del precedente
OMele, e più. Androfemo.

Radiche di Angelica. Ebulo.

Cocomeroc !

oigh. biolball ol onealos ic,
Afpbodelo.

Brionia. Cocozza.01

Cappar. Citrolimola

Celidonia. Finocchio.

Cipero. Vrtica.

Dittamobianco. Sangue di Becco fecondo Tralliano.

Elleboro nerol ish onge lonilasi mic Le Vipere fecondo Critone :

Efula. tmost Medolle d'offa d'Animali in plenilunio fecondo
Diofcoride .

Garofolata. Legni di Cipreffo

Gentiana. Fraffino.

Gladiolo.

O

M obnosshops,8 th Ginepro.

Lentifco.

Imperatrice nudle otab. sana th ogmic

Ircos.

Mandragora.

Meo

Peucedano.

Piretro.

Rufco .

Peonia.

Saffifragia

Tormentilla.

Spatula fetida.

Valeriana,

Fiori di Cicoria per conferua .

Rofette molcele;

Amarantus

Frutti d' AlcheKengi,

Ginepro .

Mortella.

Spino cervino,

Ciprefo

Agresla per il fugo.
il fyroppo.

condire .
Avgsbs& signogG

fugo fecco per i Troc. e croco,

Berberis per feccare.

condire.

il fyroppo.

fugo fecco par i Troc, proprij.
Ceciarelli d'Euonimo

Coloquintide fecondo Mefue.

More di Rubo per feccare.

per fugo.

Nefpole per feccare.
. itat A'b imod

Prunelle per l'Acacia

Sorbe immature per feccare .

Sugo di Grani di Solatro per l'Vnguento de Tu-

Nuclei Perfcorum

Aqua Anguria.

Gomma d'Amandols .

OTTO



DI PIETRO CASTELLI. 5 2.3

NELMOTTOBRE, Emplaf. Diaphenicon vou 13VL
Ceratum è Bettonica.C

. Ifeguiti l'ordine predetto, e di più firaccolga- straba

no le
Troc. Gallia magne

pe

r il fuzo
9mio 3 1

Radici d'Afparagi.I s .ciMoinpisa,

COROS

A. ib bibs H.

Centaurio maggiore . 1ibrio 339
Farfara. smool soud c tinos 9 1B

Ircos. .bidprometi

Peonia.

Filipendula.

Rubca Tinctorum

Smilace afpera.

do
Saffifragia per feccare.

per il fugo perLi trochifci de Ct-

cadis ,

Si coglie il Zaffarano.
Frutti di Solatro per il fugo.

Coccognidio. o femi di Timelea.

Semi di Fraffinoi. lingua auis .

Fiori de Lupuli

Corimbi, o grani d'Hedera.

Acini lambrufee per l'Vng, de Conte ffa. .

Sumarcha.

Ceciare Li.

Alchechengi ib obrounaimeiloup 159

& o! Ting or

Semi d' Agnocasto, hool crisi sumtolib ogmoi fi

di Finocchio.S

H
Grani di Mortella per feccare.

per fugo.

per il fyroppo.

per l'olio.

Pomi di Mandragora per l'olio.

Genfole per feccare.

Galla di quercia.

Granati il vino a luna piena.

Le scorze.

Scorze di Cedro per condire.

Semi di Cedro.

Zucche da condire per Natale.

Cotogni per ilfugo.

Mina Citoniorum.

per l'olio:

Scorze di Cotogni

Scorze gialle di Cedro per feccare.

per l'olio.

Si fa la Moffarda d'Vua.

Grani di Sambuco.

d'Ebulo.

62
Cervelli de Pafferi a luna piena.

La Vulpe gr affa, che ha mangiato l'Vua'per l'olio.

Polmone di Volpe.

Si fa la terza raccolta del Mele.

Sy. de Menta.

de Pomis

Sabor.

Vng. Aragon

de Artanita. NO.



C ALTEN DIARIO

NEL NOVEMBRE Wiamy NEL DECEMBRE
muss

Ifupplifce in, fare quello , che nel precedente, CI feguità l'autepofto ordine raccogliendo an-
fi e omeflo, e fi raccolgono , le cole

Radici di Acoro. Radici d'Eringio Marino. a Luna piena Dibril

Efula. per condire.

Enula. di Peonia a Lunafcema. .. "

Finocchio. Legni di Buffo .
Confolida maggiore. Cipreffo.

Lappa maggiore. Lentifco

Timelea. Loto.

Foglie di Camelea. Quercino.

Si feguita a cogliere il Zaffarane. Bacche di Lauro.

Le Ghiande . Olio Laurino a Luna (cema. 12

Le copule di ghiande . Olio d'oliva completo.
Le galle. Graffi, à Luna calante fecondo Galenolt allgoo 12

Scorze di Quercia. Medolle d'offa d'animali con Galeno, 4 th iti1

Scorze di caftagne per l'Vng. di Conteffa.
Si fa l'olio Ompbacino Tutte le predette cofe fi fogliono raccogliere,
Si fa il Vifco. e preparare nelli Mefi notati; ma variano alle vol-

re fecondo li paefi, perche in luoghi caldi fi fanno
prima, & in luoghi freddi più tardi. cofi anco in
alcuni anni per la temperatura del aria prouengo_

no più prefto, o più tardi. lo Speciale diligente fta-
rà auertito con quefto mio ricordo di non paffare
il tempo di fornire la fua fpetiaria .. .

INDEX
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INDEX OPERVM

PETRI CASTELLI.

OPERA EDITA.

C
HALCANTINV M Dodecaporion. 15 . Optimus Medicus in 4. Meffana apud Vidu-

fiue, 12. Dubitationes in vfu Olei . am lo. Franc. Bianco. 1637.

Vitrioli. Rome, in 4. apud lacobum 16 Relatio de qualitat bus Frumenti cuiufdam .

12
Mafcardum. 1619. in 4. Neapoli apud Octauium Beltranum. 1637.

2 Defenfio Antiquorum Utentium Arfenico, 17 Antidotario Romanab in fol, appreffo la Ve-

& Sandaraca. Roma, in 4. apud Iacobum Ma- doua di Gio. Franc. Bianco. 16 37.0

feardum. 1619.
18 Memoriale per lo Speciale Romano , in fol. in

3 Difcorfo della Duratione delli medicamenti, Meffina. 1638.

19 Macrocofmi, Anima, in 4. Venetijs apud Io.

10
tanto femplici, quanto compofli. in Roma , da

in
Giacomo Mafcardi. 1621. in 4.

Baptiftam Combum. 1638.

4 Breue ricordo dell Elettione, Qualità, e Vir- 20 Hyena Odorifera. in 4. Meffana. Typis Vidue

tu dello Spirito, e dell'Olio acido del Vitriolo, in Io. Francifci Bianco, 1638

a- 21 Methodus Confullandi, in 12. Meffang apud

re
Roma, in 4. da Giacomo Mafcardi. 1621.

5 Pharmaceutica, cioè Arte della Spetiaria in Viduam Io. Franc, Bianco. 1038.

due fogli reali. in Roma, per Giacomo Ma- 22 Krifopos in 4. Meflana apud Viduam Io.

Francifci Bianco, 1638.

6 Epistola ad To, Manelphum, & Aetium Cle- 23 Problema de lacte in Virginib. in 4. Meffanafcardi. 1622.

tum. in qua agitur, Nomine Hellebori fimpli- apud Viduam lo. Francifci Bianco. 1638.

citer prolato, tum apud Hippocratem, tum ali- Et alia multa varia nomine alieno edita .

os Auctores intelligendum album, & ab hoc

purgatas a Melampode Proeti Regis Argiuo-

rum furentes filias, atque ab Anticyreo fanatum

Herculem infanientem. Roma, apud Jacobum

Mafcardum. 1622. in 4.

OPERA EDENDA

7 Epiftola fecunda de Helleboro, in qua confir

mantur ea, quae in alia Epiftola de Helleboro
Ex Medicinal, .

allata fuere. Roma,in 4. apud lac. Mafc. 1622. I Introductio Medicine, ad Tirones.

8 Epistolarum Medicinalium Decas prima . 2

D

e differentys, & Caufis Morboru, & Symp-

Roma, apud Jacobum Mafcardum, in 4. 1624. tomatum ad Tirones.

9 De Abufu Phlebotomie. in 8. Roma, Typis 3 De Crifibus.

Francifci Corbelletti. 1628. 4. Methodus medendi.

10 Difcorfo della differenza tra li Semplici fre- 5 De vero vfu Phlebotomia.

Schi, e li fecchi, con il modo dt feccarli . in. 4. in 6 De Signis locorum patientium. Lectiones

Roma, da Giacomo Mafcardi. 1629. Anri. 1627.

11 Annotationi fopra l' Antidotario Romano, ne- 7. De Vrinis. Lectiones Anni 1628.

ceffario alli Medici, & alli Spetiali, in 4. in Ro- 8 De Morbis puerorum. Lectiones. Anni 1629.

ma, per Guglielmo Facciotti . 1632. 7 De Vomitu , & Medicamentis Vomitorys.

12 Incendio del Monte Keffuuio. in 4. in Roma, libri 9. reliqui .. vbi Vomitn curantur omnes

da Giacomo Mafcardi . 1633. Morbi, & explicantur omnia, quae pertinent,

13 Difcorfo del Elettuario Rofato di Mefue. in 4. ad Vomitus effentiam, vfum, prognofticum ",

12. in Roma, da Giacomo Mafcardi. 1628. & curationem. opus abfolutiffimum, Auctori-

14 Emetica in qua agitur de Vomitu, do Vomito- tate, Ratione, & Experimentis confirmatum ...

rijs. lib. primus in fol. Roma apud lacobum 10 Della Peste trattato Politico, e Medico. nel

Mafcardum. 1634. quale fi propongono tutti i reggimenti prefer-

Datiut,



26 INDEX.

uatiui, e curatini Politici, e Medici. Ex Chimia .
II In Hippocratis librum wei nadav. commenta.

ria exquifitiffima, ex Quaternario Academico. 31 Chimica pralectiones ad tirones fuos.

12 Prælectiones Meffanefes in primum Aphoris- 32 Chimica operationes, in quo fideliffime refe-

morum.
runtur multa operationes chimica Auctoris, &

13 In Artem medicinalem Galeni. rationes effectuum affignantur.

14 In primam fen Auicenne.
33 Mendacia Chimicorum , feu operationes a

15 De Morbis mulierum.
Chimicis tradita, que falfa funt, & opere ipfo
Auctor non eft affequutus .

Ex Chirurgia.
34 Officina Chimica. in qua delineate funt dili-

genter icones plurimæ Furnorum, Vaforum _,

16 Sepulcretum, feu Anatomica Obferuationes,
& aliorum inftrumentorum chimicorum, &

quas in centum Cadaueribus Roma fedtis, no-
cuiufq; in particulari docetur conftructio, vfus,

& abufus .
tare licuit .

17 De Strumis.
35 Index remediorum Chimicorum, qua fecun-

18 Delle fafcie. oue s'infegna alli Chirurgi , I'vfo
dum probatos Autores ad plurimos morbos

delle fafcie, & i modi di fafciare tutte le parti del
tollendos conferunt.

corpo, con le figure ....

19 Pralectiones Anatomica Apologetica ..

Ex Simplicibus.
36 Refponfio ad Io.Ponam Veronenfem, feu ad ea,

qua ipfa notauit in libro de Rarioribus Plantis

Horti Farnefiani,

20 In Diofcoridis librum primum, & Secundum 37 Chalcanthum Anti Cletum, in quo 150. cen-

prelectiones. Anni. 1630.
De Mineralibas lectiones Anni 1631.

furis notatur liber de Chalcantho Actij Cleti

Medici doctiffimi .

22 Hippocratis materia medica, feu explication 38 Critica Refponfio ad litem De Dofi , do facul-
omnium plantarum, mineralium, & Animaliu, tatibus Diaphiniconis Medicamenti inter Clarif-

quorum nomina, & vfus apud Hipp. extant. fimos Viros D. lulium Philippellu, & D. Vin-

23 Chalcanthum Triumphans, in quotraditur , centium Alfarium Crucium.

effentia, & vfus Chalcanthi, omnibus difficulta- 39 Verbezius Verberatus. vbi refpondetur ad
tibus folutis .

24 De Lapide Lazuli, in quo foluitur controuer-

deliramenta pedagogica Dauidis Verbezij

obiecta Dodecaporio Calcanthino pro Raimu-

fia illa inter medicos, & Pharmacopaos, an hic do Minderero.

lapis fit vrendus, &c.

25 Il vero foftituto dell'Opobalfamo, one fieleg-
40 Animaduerfiones in Difquifitionem Genera

ge l'opinione megliore, e fi rifponde a Gio.

lem ad Historiam foetus, Or. Vincentij Alfarij

Pona oppofitore.

Crucij.

26 Aloedarium, feu explicatio omnium eorum,
41 Somnium Diofcoridis. in quo cuiufdam pro-

lufio examinatur, & 666. cenfuris caftigatur.
qua pertinent ad effentiam,& vfum Aloes.

27 Delle Acque Romane, oue fitratta Filofofica-

mente, dell'effenza, qualitadi, elettioni , e facol-
Ex Pharmacia .

tadi di tutte l'acque, che in Roma, e nel fuo di-

firetto fi ritrouano. in tre libri.

42 De Abufu Medicamenti Purgantis, in Diar-

28 De Animalibus infectis Tomus primus , in,

rhoea.

quo libris fex, traditur Generatio , trafmutatio,

43 Il perfetto fpetiale, oue s'infegna ordinata-

mos, & facultas Animalium infectorum Terre-

mente tutta l'arte della fpetiaria, e fi proua con

ftrit m, cum iconibus diligentiffime ad vinum

l'efempij dell' Antichi .

delineatis.
44 Pharmaconomasticon. feu explicatio omnium

29 De Anunalibus infectis Tomus fecundus, in

pharmacorum compofitorum , que apud Anti-

quo libris tribus ponuntur Generatio, tranfmu-
quos, ac Recentiores reperiuntur.

tatio, mores, & facultates Animalium infecto-
45 Del modo di feceare li Semplici, trattato

fecondo filofofico.
rum Pennatorum, cum fuis diligenti ffimis ico-
nibus ad vinum delineatis.

30 De Odoribus ,& Suffumigi's, in quo explica-
Varia ..

tur ipforum effentia,& vfus ad omnes feremor- 46 Epistolarum Medicinalium Decas 2. 3. 4.
bos profligandos. 5. 6. 7. 8.9.

Confi
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47 Confilia Medica. Hos tractatus, fi quis Typographus in lucem ede-

48 In Ariftotelis Problematum lib. primum , re voluerit Auctor libentiffimè communicabit.

& fecundum lectiones. Anni 1626. interim plures alijin completi perficiuntur, Dco

49 Etna F urens .
annuente, quos alio indice notabimus.
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